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Il Progetto Crocus è destinato a studenti dagli undici ai diciotto anni ed è ora

un’attività costante cui ogni anno partecipano sempre più scuole da tutto il

mondo.

Il Progetto Crocus è un modo tangibile di introdurre i ragazzi all’argomento

dell’Olocausto e aumentare la consapevolezza dei pericoli della discriminazione,

dei pregiudizi e dell’intolleranza. La fondazione mette a disposizione linee guida

e informazioni che possono essere di ausilio agli insegnanti nel corso di questa

attività. Queste risorse integrano il materiale esistente sul razzismo e

l’interculturalismo. La partecipazione dei bambini nel piantare i bulbi e osservare

la crescita dei fiori incoraggia un apprendimento continuo dell’importanza della

tolleranza e del rispetto.

La Fondazione Irlandese per l'Insegnamento sull'Olocausto fornisce ad ogni

scuola i bulbi di crocus gialli da piantare in autunno in memoria del milione e

mezzo di bambini ebrei che perirono a causa dell'Olocausto e le migliaia di altri

bambini che furono vittime delle atrocità naziste. I fiori gialli ricordano la stella

gialla di Davide che gli ebrei furono costretti a cucire sui propri abiti durante il

dominio nazista. Il crocus fiorisce alla fine di gennaio o all’inizio di febbraio,

intorno alla data della Giornata mondiale in memoria delle vittime

dell’Olocausto (27 gennaio). Quando qualcuno ammira i fiori, i

bambini possono spiegare che cosa rappresentano.

Il Crocus Club Online è un forum online protetto,

dove le scuole che partecipano al Progetto

Crocus possono condividere le loro esperienze del

progetto e fare nuove amicizie nel proprio paese e

all’estero. Il forum è amministrato dal Fondo e ci sono

sezioni separate per insegnanti e studenti. Ci

auguriamo che insegnanti e studenti diventino

membri attivi del Crocus Club online:

www.hetireland.org/crocus/

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus
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Dopo la sua sconfitta nella prima guerra mondiale
(1914-1918), la Germania si ritrovò con molti
problemi economici e sociali. Migliaia di persone
pativano la fame ed erano senza lavoro. I tedeschi
speravano che i loro leader politici avrebbero risolto i
loro problemi.

Durante gli anni trenta, i Nazionalsocialisti, meglio
conosciuti come Nazisti, dicevano che potevano
risolvere i problemi della Germania. Guadagnarono
grande popolarità e formarono un governo nel 1933.
Il loro leader era Adolf Hitler. Il periodo dal 1933 al
1945 è spesso definito ‘l’era nazista’.

Hitler e i nazisti non tolleravano obiezioni alle loro
rigide regole. Vittimizzavano le minoranze (persone di
diversa estrazione culturale, religione o nazionalità, e
i deboli o i vulnerabili) e resero la loro vita
particolarmente difficile. Ai nazisti conveniva che
queste persone diventassero ‘capri espiatori’: un
individuo o un gruppo di persone a cui attribuire la
colpa per tutti i problemi della Germania.

Gli Ebrei furono il bersaglio principale dei nazisti.

La Stella di Davide è un simbolo ebraico e, in tutti i
paesi dove i nazisti detenevano il potere, gli Ebrei
erano costretti a portarla cucita sui propri abiti,
distinguendosi così dalle altre persone.

La persecuzione nazista degli Ebrei è uno dei capitoli
più vergognosi della storia del Novecento. 

Il Progetto Crocus – Guida per l’insegnante 

Bambino polacco riprodotto per gentile concessione di Yad Vashem

Ghetto di Theresienstadt, oggi Repubblica Ceca: gruppo di bambini con
la Stella di Davide riprodotto per gentile concessione di Yad Vashem

Contesto storico dell’Olocausto

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus
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I nazisti mandarono famiglie ebree da tutta Europa in
campi di concentramento, dove milioni di persone
furono uccise o lasciate morire di fame. Sei milioni di
Ebrei furono massacrati. Un milione e mezzo di
bambini ebrei e migliaia di altri bambini furono uccisi
dai nazisti.

I nazisti uccisero anche Rom, portatori di handicap e
molti altri, a causa della loro nazionalità, colore della
pelle, fede religiosa, orientamento sessuale, o
semplicemente perché si opponevano ai nazisti.

L’uccisione da parte dei nazisti di milioni di Ebrei e
altre persone in Europa, inclusi quelli che morirono in
seguito a lavoro forzato, malattie o inedia, è
conosciuto come ‘Olocausto’ o ‘Olocausto nazista’.

È molto importante che non dimentichiamo questo
periodo terribile della storia europea fra il 1933 e il
1945. Dobbiamo assicurarci di non permettere a
nessun individuo o gruppo di persone di uccidere o
fare del male ad altri perché non ci piacciono o non si
è d’accordo con le loro idee.

Bambine in classe, Ghetto di Kovno riprodotto per gentile 
concessione di Yad Vashem

Bambino in tenuta da carcerato, 1945 riprodotto per gentile
concessione di Yad Vashem

Ebrei in arrivo davanti a vagoni ferroviari riprodotto per gentile concessione di Yad Vashem

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus
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Tristezza e speranza
Piantiamo crocus gialli in memoria del milione e
mezzo di bambini ebrei e delle migliaia di altri
bambini che morirono nell’Olocausto. Il colore giallo
dei fiori ci ricorda la stella gialla che gli Ebrei erano
costretti a portare cucita sui propri abiti durante il
dominio nazista. I fiori ci ricordano tutti i bambini che
morirono.

Centinaia di migliaia di bambini furono uccisi dai
nazisti, ma molti sopravvissero. I bambini che
sopravvissero sono oggi, per la maggior parte, nonni
che hanno trasmesso le loro storie a figli e nipoti. Le
loro storie non vanno dimenticate. Dobbiamo
raccontarle a nostra volta ai nostri figli.

Quando i crocus sbocciano, ricordiamo i bambini che
morirono. Ma la bellezza dei fiori ci ricorda anche che,
anche dopo gli eventi più terribili, una nuova vita
ricomincia e possiamo sperare che le cose
miglioreranno.

I fiori ci ricordano che c’è ancora bellezza nel mondo
e speranza per il nostro futuro. Piantare i fiori è triste,
ma ci dà anche speranza.

Alla fine speriamo che bambini di tutto il mondo
pianteranno crocus gialli in memoria di tutti i bambini
che morirono nell’Olocausto

Il Progetto Crocus – Guida per l’insegnante 

Famiglia ebrea nel ghetto di Budapest, 1944 riprodotto per gentile concessione di Yad Vashem

Perché piantiamo crocus gialli

Hanna Lethrer, Monaco di Baviera

riprodotto per gentile concessione

di Yad Vashem

Crocus in fiore piantati dagli

allievi del Kilkenny School Project,

Springfields, Kilkenny, Irlanda

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus
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Quando piantare i crocus

Crocus piantati a forma di Stella di Davide dagli allievi della St Martin’s
Primary School, Garrison, contea di Fermanagh, Irlanda del Nord

I bulbi di crocus vanno piantati in autunno, da metà

settembre a metà novembre. La primavera arriva in

momenti diversi nei differenti paesi. Non ha molta

importanza quando sbocciano i fiori, l’importante è

che siano piantati in memoria dei bambini che

morirono nell’Olocausto e che, quando spuntano i

fiori, ci ricordiamo di loro.

Giardino
Piantare i bulbi di crocus a circa 15 cm di

profondità in terriccio ricco e umido. Innaffiare e

lasciare stare finché i fiori iniziano a sbocciare.

Sarebbe meglio delimitare il giardino di crocus

con dello spago.

Alcune scuole hanno piantato i bulbi a forma di

Stella di Davide

Vasi e contenitori
Mettete dei pezzi di coccio o piccoli sassi sul

fondo del contenitore. Riempite di terriccio ricco

di materiale organico o compost. Piantate i bulbi.

Innaffiate. Coprite con un telo di plastica nera e

lasciatelo all’aperto. In alternativa, mettetelo in

un luogo fresco e buio (capanno per giardino o

garage) fino alla fine di dicembre. Togliete il telo

di plastica e controllate che il terriccio non si sia

seccato. Mettete il contenitore di fronte alla

finestra. Innaffiate se necessario.

(Nelle zone controllate dai nazisti, gli Ebrei erano
costretti a portare cucita sui propri abiti una Stella

di Davide gialla per essere identificati. I fiori di
crocus ci ricorderanno quelle stelle.)

Il Progetto Crocus alla Rathgar Junior School,
Dublino, Irlanda

Amici della fondazione mentre piantano bulbi

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus
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Tracciate il Progetto Crocus con la vostra classe

Tenete un diario di classe o una lavagnetta da parete

che l’insegnante e i bambini possano compilare

� Scrivete i nomi di tutti quelli che hanno piantato

i bulbi

� Annotate la data

� Fotografate quando piantate i bulbi

� Prendete nota di quanto tempo impiegano i bulbi

a crescere. Le prime dieci o dodici settimane

sembrerà che non accada nulla. Annotate sulla

lavagnetta che non succede niente

� Infine, inizieranno ad apparire le punte verdi dei

crocus. Annotatelo sulla lavagnetta

� Fotografate i primi germogli

� I boccioli gialli appariranno poco dopo. I crocus

fioriscono di solito a fine gennaio o inizio

febbraio. Annotate sulla lavagnetta quando

spuntano i primi fiori

� Fotografate quando sbocciano i fiori

� Contate i crocus che fioriscono ogni anno

� Tenete una documentazione visiva dei crocus:

fotografie, video.

I crocus si moltiplicano di anno in anno. Con

l’aumentare della partecipazione dei bambini di tutto

il mondo nel piantare i bulbi, il numero di fiori

aumenta. Alla fine ci saranno più di un milione e

mezzo di crocus che fioriranno in varie parti del

mondo in memoria dei bambini che morirono

nell’Olocausto.

Gruppo Giovanile di Clare, Irlanda

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus

Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo
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St Aloysius College, Carrigtwohill, contea di Cork, Irlanda

Scuola secondaria FCJ, Wexford,
Irlanda

Szkola Podstawowa n. 119, Cracovia,Polonia

Gynasium Antun Vrancic Sibenik,Croazia

Scuola secondaria Mate Blazine Labin,
Croazia

ZS Jilove, 
Repubblica Ceca

Gimnazjum Akademickie im. Krola Boleslava

Chrobrego in Nowy Sacz, Polonia

1o Gymnasium Larisa, 

Grecia

St Kiril and Metodii’ School,

Bulgaria

Templemary National School, contea di Mayo,
Irlanda

ZS Libchavy, 
Repubblica Ceca Scuola primaria Berek,

Croazia

Jazykove gymnazium Pavla Tigrida,

Repubblica Ceca

Xewkija P.S.,
Malta 
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Questi suggerimenti sono rivolti agli
insegnanti che desiderano fare un
collegamento tra l’Olocausto e i
contenuti già contemplati nel
programma scolastico del loro
paese, che trattano il tema della
cittadinanza, come, ad esempio,
educazione sociale, civica e
politica, valorizzazione della
persona ed educazione alla salute.

L’Olocausto è un argomento complesso
che va trattato con molta delicatezza. In
Irlanda, gli insegnanti possono fare riferimento alle
Linee guida sull’educazione interculturale nella scuola
primaria in cui sono affrontati temi quali Identità e
senso di appartenenza, Somiglianze e differenze, Diritti
umani, Discriminazione e uguaglianza. Sono delineate
strategie e metodologie che potrebbero essere usate
per integrare lezioni sull’Olocausto.

Un’altra risorsa è Me, You, Everyone –
Rights and Responsibilities, parte del

programma Lift Off pubblicato da
Amnesty International. La
Fondazione Irlandese per
l’Insegnamento sull’Olocausto
(Holocaust Educational Trust
Ireland) incoraggia gli insegnanti a

usare linee guida sviluppate nei
propri paesi per integrare i

suggerimenti in queste pagine.

Durante la seconda guerra mondiale, i bambini
avevano le stesse speranze, paure, sogni e
preoccupazioni che hanno i bambini di oggi. Non siamo
più in guerra, ma i bambini provano ancora le stesse
emozioni che i bambini hanno sempre provato
crescendo. Gli insegnanti devono rendersi conto che
alcuni bambini della classe potrebbero arrivare da una
situazione di conflitto e richiedere quindi maggior tatto.

Il mondo è grande a sufficienza per tutti e dobbiamo
tutti imparare quanto sia meraviglioso avere
differenze di colore della pelle, nelle tradizioni
religiose e culturali, nel modo di vestire, nei cibi che
mangiamo e nelle nostre capacità fisiche e mentali.
Tutte queste differenze si chiamano ‘diversità’.
Rendersi conto di queste diversità ci arricchisce e ci
rende più tolleranti.

Attività
Formate un cerchio con tutti i compagni di classe.

Prendetevi per mano e guardate il cerchio. Hanno

tutti lo stesso aspetto o alcuni hanno un aspetto

diverso? Hanno tutti la stessa altezza? Hanno tutti

lo stesso colore della pelle? Lo stesso colore dei

capelli? Anche se ci sono differenze nell’aspetto

esteriore, gli studenti noteranno che sono tutti allo

stesso modo componenti del cerchio. Sono tutti

della stessa cultura o religione? Ci sono bambini

ebrei nella classe? Hanno un aspetto diverso dagli

altri? Pensate a quanto sarebbe grande il cerchio se

l’intera scuola si prendesse per mano.

Fotocopiate le mani di tutti i componenti della

classe o chiedete agli studenti di tracciare il

contorno delle proprie mani e di colorarle.

Ritagliate le ‘mani’

Fate un collage a forma di cerchio con tutte le

mani che si toccano appena. Notate quanto siano

simili le mani, anche se le dimensioni e il colore

possono essere diversi

Progettate un’attività per imparare la cultura e le

tradizioni di tutti i componenti della classe. Potete

invitare qualcuno di una diversa religione o cultura

a parlare in classe. Esplorate diverse tradizioni,

festival religiosi, feste nazionali, cibi particolari,

abiti tradizionali, canzoni e racconti popolari 

Illustrate queste diverse tradizioni in vari modi:

fotografie, dipinti, collage, musica. Invitate altre

classi a vedere e ad ascoltare quello che ha fatto la

vostra classe.

Simboli e gesti simbolici 

Discussioni sul Progetto crocus: perché piantiamo
crocus? Qual è il significato dell’attività? Perché è
simbolica? Discutete altri simboli e gesti simbolici.

Abbracciare la diversità

Suggerimenti per gli insegnanti
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Storie, Arte e Discussioni
Alcune scuole incoraggiano gli studenti a

condividere le loro esperienze del Progetto

Crocus con tutte le classi della scuola.

La Giornata mondiale in memoria delle vittime

dell’Olocausto è il 27 gennaio di ogni anno, un

momento ideale per gli studenti per mostrare ad altre

classi quello che hanno imparato sull’Olocausto. Forse

potrebbero leggere un brano o recitare una poesia di

fronte a tutti gli altri studenti della scuola?

Suggerite discussioni sul pregiudizio, la discriminazione

e il bullismo. Indirizzate la discussione così che i bambini

si rendano conto dell’importanza della tolleranza e del

rispetto nella propria scuola, a casa e nel proprio paese.

L’Olocausto non iniziò con i campi di sterminio, iniziò

con le parole, gli insulti e i soprusi

Attività

� LEGGERE Leggete una delle tante storie sui

bambini dell’Olocausto (vedi lista dei libri). Parlate

della storia.

Esplorate sentimenti, conoscenze e idee. Come

deve essere sentirsi ‘diversi’ dagli altri? Come deve

essere se si è  costretti a indossare una stella

gialla?

� RICORDARE Fare e pensare. Pensare a quello

che abbiamo letto, imparato o fatto (piantare)

diventa parte del ricordare. Per ricordare dobbiamo

pensare e dobbiamo fare.

Pensare: ai bambini che morirono

Fare: piantare i bulbi di crocus

Ricordare: quando sbocciano i fiori, ripensiamo ai

bambini, ci ricordiamo di come morirono.

� PAROLE Che tipo di parole dobbiamo usare

quando consideriamo il Progetto Crocus?

Parole chiave

Parole positive

interculturale, accettazione, diversità, inclusione,

minoranze etniche, integrazione, amicizia, tolleranza,

rispetto, patriottico, democratico, emigranti,

profughi, persone in cerca di asilo politico.

Parole negative

Olocausto, razzismo, antisemitismo, pregiudizio,

discriminazione, fanatismo, odio, intolleranza,

antipatriottico.

Valutate la lista delle parole chiave positive e

negative. Discutete alcune delle parole. Ideate

attività che chiariscano le parole e ne facilitino la

comprensione.

Spiegare parole chiave, Rathgar Junior School, Dublino, Irlanda.
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Geografia
� Guardate questa mappa dell’Europa. Così

appariva l’Europa nel 1930. 

� Le mappe cambiano di quando in quando con il

variare dei paesi e dei confini. 

� Dov’è il vostro paese sulla mappa?

� Dov’erano tutti i bambini che morirono

nell’Olocausto? Da quali paesi provenivano?

Attività
� Colorate tutti i paesi che furono occupati dai

nazisti con lo stesso colore. Usate un colore

diverso per contrassegnare i paesi che non lo

furono.

� Di che colore è il vostro paese?

IRLANDA

GRAN
BRETAGNA

PORTOGALLO

SPAGNA

FRANCIA

NORVEGIA

SVEZIA

FINLANDIA

DANIMARCA

GERMANIA

SVIZZERA

ITALIA

MAROCCO

ALGERIA TUNISIA

TURCHIA 

SIRIA

GIORDANA
(British Mandate) 

TERRA
D'ISRAELE
(British Mandate) 

LIBANO
CPRO

CRETA

SICILIA

SARDEGNA

CORSICA

ISOLE
BALEARI

RODI

GRECIA

ALBANIA

JUGOSLAVIA

BULGARIA

ROMANIA

UNGHERIA
AUSTRIA

CECOSLOVACCHIA

POLONIA

UNIONE SOVIETICA 

LETTONIA

ESTONIA

OLANDA

BELGIO

Mare del
Nord

Mar 
Baltico

Mar Mediterraneo

Mar Nero 

Mar Egeo

Mare
Adriatico

MALTA

Mare di 
Azov 

LUSSEMBURGO

LITUANIA

Mappa dell’Europa, 1930 circa riprodotta per gentile concessione di Yad Vashem

EGITTO
LIBIA
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Cronologia

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus

Questa tabella mostra una cronologia degli eventi dal 1933 al 1945.

Attività
Compilate una cronologia dal 1933, quando i nazisti salirono al potere, fino alla fine della seconda guerra

mondiale nel 1945. Aggiungete altre informazioni e illustrazioni alla vostra cronologia. 

La Germania
invade la Polonia,

inizio della
seconda guerra

mondiale

1939

La Germania invade la
Jugoslavia e la Grecia

1941

Campi di
concentramento,

campi di lavoro
forzato e campi di
sterminio nazisti
al massimo della

capacità.
Rivolta del Ghetto

di Varsavia e
distruzione del

Ghetto

1943

Febbraio/marzo
Anne Frank

muore di tifo nel
campo di

concentramento
di Bergen-Belsen
8 maggio 1945

La Germania
invade la Polonia,

inizio della
seconda guerra

mondiale

1945

1933
Adolf Hitler
nominato

Cancelliere della
Germania

1940
La Germania invade la

Norvegia, il Belgio,
l’Olanda, la Danimarca e
la Francia. Creazione del

Ghetto di Varsavia.

1942
Conferenza di

Wannsee

Anne Frank e la sua
famiglia decidono
di nascondersi in

Olanda

1944
Deportazione

di Ebrei
ungheresi

Anne Frank e la
sua famiglia

sono deportati
ad Auschwitz

Adolf Hitler con folle acclamanti    

Lista dei paesi presenti alla Conferenza di Wannsee

Ebrei ungheresi arrivano ad Auschwitz 

Truppe americane liberano Buchenwald

Bambini al lavoro nel Ghetto
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Un forum online protetto, amministrato da HETI (Fondazione Irlandese per l’insegnamento sull’Olocausto), dove

le scuole partecipanti possono condividere le loro esperienze del Progetto Crocus, pubblicare messaggi e

fotografie e fare nuove amicizie. Ci sono forum separati per insegnanti e studenti. Ci auguriamo che tutte le

scuole e gli studenti diventino membri attivi del Crocus Club online. Per registrarsi, accedere al sito:

www.hetireland.org/crocus

Il Progetto Crocus – Guida per l’insegnante 

Crocus Club online

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus
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Numerosi libri sono stati scritti sui bambini e
l’Olocausto. Alcuni sono storie vere e altri romanzi. La
Fondazione Irlandese per l’Insegnamento
sull’Olocausto (Holocaust Education Trust Ireland)
incoraggia chiunque desideri leggere questi libri con i
bambini, di leggerli per primo e decidere se li
considera appropriati. Alcuni sono adatti a essere letti
ad alta voce ai bambini in classe, altri possono essere
letti da soli. Generalmente, per i bambini sotto i
dodici anni, suggeriamo di leggere le storie come
attività di classe.

Anche video/DVD e siti web dovrebbero essere usati
sotto la supervisione di un adulto.

Tra le storie sull’Olocausto quella di Anne Frank e il
suo diario sono ancora tra le più popolari.

I libri elencati nella lista allegata trattano in modo
specifico il tema dell’Olocausto. Ci sono molti altri
libri che trattano i temi dell’interculturalismo, della
persecuzione e della discriminazione. Consigliamo
agli insegnanti e ai docenti di includere storie
pertinenti ai bambini del loro paese. Raccomandiamo
vivamente di esaminare con attenzione tutto il
materiale consigliato in questa lista.

DVD
Un ottimo DVD di 25 minuti su
Anne Frank intitolato The Short
Life of Anne Frank dà una
visione d’insieme dell’ascesa al
potere dei nazisti e della
persecuzione degli Ebrei
europei. È disponibile presso:
Anne Frank Trust UK, Star
House, 104-108 Grafton Road,
London NW5 4BD. Tel: 00 44
(0)20 7284 5858. Email:
info@annefrank.org.uk

Film
Consigliamo che gli studenti sotto i quindici anni

siano accompagnati da adulti a tutti i film

sull’Olocausto e raccomandiamo vivamente una

preparazione prima della visione del film e una

discussione successivamente.

Siti web utili 

Ci sono centinaia di siti web sull’Olocausto.

Dovrebbero essere esaminati attentamente da un

adulto prima di essere consigliati ai ragazzi. Si

raccomanda sempre la supervisione da parte di un

adulto.

www.hetireland.org  

www.remember.org

www.yadvashem.org

www.iwm.org.uk

www.ushmm.org

www.holocaustcentre.net

www.en.galiciajewishmuseum.org

www.sfi.usc.edu

www.oneclipatatime.org

Libri, DVD e siti web
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Crocus Club online www.hetireland.org/crocus

Dopo la prima guerra mondiale, i padri fondatori della

futura Unione Europea volevano creare una comunità

Europea che promuovesse la coesistenza pacifica fra tutti

i cittadini dei paesi membri, assicurare vantaggi economici

per tutti, ed evitare ulteriori spargimenti di sangue.

Ma questa ambizione si realizzò solo dopo la seconda guerra mondiale.

L’UE e voi

Belgio Bulgaria Croazia Cipro Austria

Danimarca Estonia Finlandia Francia Repubblica Ceca

Grecia Ungheria Irlanda ItaliaGermania

Lituania Lussemburgo Malta Paesi Bassi Lettonia

Portogallo  Romania Slovacchia Slovenia Polonia

Svezia Regno UnitoSpagna

Quanto è grande l’Unione Europa?
I sei paesi membri originali della Comunità Europea, creata negli anni ’50, diventarono nove con l’inclusione di

Irlanda, Danimarca e Regno Unito nel 1973. In seguito all’Atto Unico Europeo del 1987, un’ulteriore espansione

portò a quindici il numero dei membri. Da allora, l’inclusione di altri paesi dell’Europa Centrale e Orientale ha

riunito i cittadini dei 28 paesi membri dell’Unione Europea che conosciamo oggi. L’UE continua ad espandersi

con l’adesione di ogni nuovo membro.
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L’Olocausto 
L’Olocausto nazista ebbe luogo in Europa fra il 1933 e
il 1945. La maggior parte dei paesi dell’UE ne furono
colpiti e fa parte della storia europea. L’Olocausto fu
rivolto principalmente contro gli Ebrei in Europa, che
furono perseguitati e uccisi in tutti i paesi europei che
caddero sotto il controllo nazista. Ci furono anche
altre vittime prese di mira dai nazisti. Informarsi
sull’Olocausto ricorda ai cittadini europei i pericoli
del pregiudizio, dell’odio e della discriminazione, e
rafforza la nostra determinazione ad evitare tali orrori
in futuro.

Gli Europei non vogliono che si ripeta una cosa simile
all’Olocausto. L’UE offre un ambiente protetto per
tutti i cittadini membri dell’Unione Europea. Ci sono
misure volte a proteggere tutti i cittadini dell’UE dal
soffrire o dal fare del male ad altri a causa della loro
appartenenza etnica, disabilità, fede religiosa o
orientamento politico.

Il Progetto Crocus 
Il Progetto Crocus è inteso a ricordarci del milione e
mezzo di bambini ebrei che morirono nell’Olocausto
e delle migliaia di altri bambini che furono vittime
delle atrocità naziste. Piantiamo crocus gialli in loro
memoria. Quando i fiori sbocciano e la gente ammira
i crocus gialli, possiamo spiegare che cosa
rappresentano. In questo modo, i bambini non
vengono dimenticati e la loro memoria e le loro storie
vengono trasmesse alle generazioni future.

Il Progetto Crocus è un progetto europeo che sta
mettendo radici in nove paesi in Europa: Austria,
Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, Grecia, Irlanda,
Malta, Polonia e Regno Unito. Si spera che alla fine
tutti i 28 paesi membri dell’UE parteciperanno al
Progetto Crocus.

ISCRIVETEVI al Crocus Club online e fate la
conoscenza di cittadini degli altri paesi dell’UE che
partecipano al Progetto Crocus.

L’Unione Europea e i suoi valori 

I cittadini dell’UE condividono valori europei fondati
sui diritti dell’uomo e il principio di legalità. La
tolleranza e il rispetto per tutti i cittadini a
prescindere dalle loro differenze culturali sono
principi fondamentali dell’Unione Europea.

Attività
� Identificate le bandiere di ogni paese che

prende parte al Progetto Crocus

� Trovate questi paesi su una mappa dell’Europa 

� Formate dei gruppi per scoprire che cosa è

successo ad ogni paese durante l’Olocausto

� Caricate immagini e notizie sul Crocus Club

online

Quali fra queste parole riflettono i principi
dell’UE?

Potete aggiungere altre parole?

Bandiere dei paesi membri dell’UE fuori dalla sede centrale dell’UE a
Bruxelles, Belgio

Crocus Club online www.hetireland.org/crocus

Diversità
Xenofobia

Discriminazione

Tolleranza

Esclusione

Rispetto

AperturaRazzismo
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